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PARTE UFFICIALE
Loggi e decreti: Regio decreto n. CCCCXXI V (Parte supplemen-

tare) c/te costituisce in Ente mora/c la Fondazione Scolastica
« Maria Anna Imperatrice «l'Austria » in Galliera Veneta e ne

approva lo Statuto organica - Regio .decrog n. ILII (Parte
suppleinentare) cite autori:Ja ¿'esercina di una tramcia a tra-
aionc elettrica - Ministero del Tesoro - Direzione Generale
del DebitoPubblico - Rettifiche d'intestazione - Avviso persmar.
rimento di ricevuta - . Ministero delle Poste e dei Tele-
grafi : Prospetto delle entrate postati del secondo trimestre </c/-
l'esercizio 1897-98 confrontate con <µtelle del secondo trimestre
dell'eserciaio 1896-97 - Ministoro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio - Divisione Industria e Cominercio: Me-
dia dei corsi del Consolidato a -contanti nelle varie Borse del
llegno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei .Deputati : Seduta del 9 marzo 1898 - H. Acca-
demia dei Lincei: Seduta del 6 marzo 1898 - R. Accademia
delle Scienze di- Torino : Arlunanza del 6 marzo 1898 -Dia-
rio estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Ste-
fani - Bollettino meteorico - Inscraioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI
Il Numero 000CXXIV (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decrcti del Regno, conticne il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Voduta la domanda fatta dal Sindaco di Galliera
Venota per ottenere l'erezione in Ento morale della
Fondazione scolastica « Maria Anna Imperatrice d'Au-
stria »;
Visto lo Statuto organico presentato con la domanda

stessa;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato por la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. i.
La Fondazione scolastica « Maria Anna Imperatrice

d'Austria » in Galliera Veneta o erotta in Ente mo-

rale.

Art. 2.

È approvato lo Stat'uto organico di detta Fonda-

zione, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ulliciale

dollo loggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembro 1897.
UMBERTO.

CODRONCHI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Zassaastui.

STATUTO ORGANICO della Pia Fondazione Scolastica

« Imperatrice Maria Anna d'Austria ».

Caro L

OriUine - Sede -- Scopo e patamonio

Art. 1.

La Pia Foulazioue scolastica denominata « Imperatrice Maria
Anna d'Austria » trae la sua origine dall'atto di donazione 7 set-

1embre 1896 di S. A. I. R. il Serenissimo signor Arciduca Fa-

derico d Austria, a pro dell istruzione elementare o religiosa fem-
minile del Comune di Galliera Veneta, e viene istituita por ono-

rare la memoria dell'Augusta Ïmporatrice Maria Anna d'Austria,
nata Principessa di Savoia, che negli atti d'ultima volontà ha

espresso la preghiera ai suoi Augusti Suecessori che fosse da

Loro provveduto all'interesse dell'educazione delle fanciulle di

quel paese, che fu per qualclie anno suo graditosoggiorno,sonza
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perb imporre agli stessi un obbligo, nð determinare alcun li-
mite e forme speciali alla nuova istituzione.

' Art. 2.
La fondazione, con sede in Galliera, vione orotta in Corpo mo-

rale con diritto a rappresentanza propria jed apposita ammini-
strazione, previa deliberazione del Consiglio comunale, mediante
doereto Reale sotto Ïa tutela del R. Ministero della P. I. rite-
nuto che i piccoli sussidi' di beneficenza dell'Opera Pia non co-

stituiscono che uno scopo secondario, onde integrare il fine pre-
cipuo, che è quello di supplire, per quanto sia possibile, all'ob-
bligo imposto dalla legge al Comune di Galliera Veneta, della
i struzione elementare femminile.

Art. 3.
La fondazione lia gli scopi particolari:

a) d'impartire in locali suoi alle fanciulle del Comune la
istruzione puþblica gratuita secondo i programan scolastici go-
varnativi e sotto l'impero delle leggi e dei regolamenti;

· b) di dare alle stesse fanciulle la istruzione religiosa cat-
blica, uniformandosi ai desideri delle rispettive famiglie ;

c) di raccogliero e custodire per il maggior tempo possi-
bile del giorno ed in tutte le stagioni dell'anno nel fabbricato

adibito all'ipsegnamento ed annesso, le fanciullo dell'intera co-

munita, soggette all'istruzione primaria.
d) di fornire alle fanciulle più povere e che abitano nelle

localita esforno del territorio comunale, qualche somministra-
zione di cibo, quanio saranno disponibili delle somme eventuali
nel bilancio dell'Ente Morale, senza pregiudizio dell'adempimento
del fine priocipale dalla istruzione e della economia, come sarà
provveduto e disposto più innanzi.

Art. 4.

I mezzi di cui dispone sono >

a) il fabbricato già costruito in Galliera Veneta da S. M.
l'Imperatrico Maria Anna per l'Educandato Femminile con ac-
cessorii, terrono al uso cort la el orto, il tutto descritto in mappa
di quel Comune censuario;

Xel Catasto Terreni :

Mappa nn. 897a, 122¿a, R982, 869a, por complessivo pertiche
eensuarie 4,?G colla rendita di annuo L. 20,74;

Nel Catasto Fabbricati:

N. 890 pertiche consuarie 3,72, ren lita annua L. 150, 15, col-
l'imponibile sul fabbricati di L. 234,?0.

b) del reddito netto dipendente da titoli di rendita conso-

lidato 5 6/o del debito pubblico italiano per l'importo annua di
L. 2450 (duemilaquattrocentocinquanta);

c) le rendito sulle economie che si potranno realizzare e

capitalizzare sui bilanci annuali durante 11 periodo in cui sia

dato ottenere da parte di speciali istitutrici il gratuito concorso
e di cui in appresso.

CAvo II.

Rappresentanza ed Amministrazione

Art. 5.

La Rappresentanza od Amministrazione dell'Ente Morale sco-

lastico « Imperatelee Maria Anna d'Austria > sono afIldate ad una

speciale Commissione composta di tro membri nominati uno dal

R. Profotto di Padova, uno dal molto rev. Vescovo di Treviso ed

uno dal Consiglio Comunale di Galliera Veneta, scelto fra gli
elettori amministrativi del luogo.
I componenti la Commissione rimangano in eartea per un trion-

nio o possono essere riconfermati.
Art. 6,

La Presidenza della Commissione suddetta spetta al Delegato
del Comune ed a lui resta demandato di convocare gli altri mem-
bri nella sede dell'Istituto, dirigere le discussioni, provvedera
lala compilazione dei bilanci preventivi e consuulivi, medient: i

l'opera gratuita del Segretario ed altro impiegato comunslo, di

dare 'osecuzione di tutti i deliberati della Commissione una volta
che sieno debitamento votati ed approvati.

Art. 7.
Lo adunanze sono ordinario e straordinarie, le prime lianno

luogo ogni sei mesi neÛ'occasione dolPapprovazione del bilanci,
lo altro ogni qualvolta lo riehieda un bisogno urgente per invito
del Presidente, sia per domanda scritta degli altri duo membri,
sia per ordine dell'Autorità governativa.

Art. 8.

Al Presidente spetta la rappresentanza in giudizio del Corpo
moralo rispetto ai terzi.

Art. 9.

Si terranno verbali delle prese deliberazioni, redatti a cura del
Membro della Commissiono designato dal Presidento.

Art. 10.

Il servizio di esazione e di cassa sarà disimpegnato dall'Esat-
tore o Cassiere comunale con prestazione di congrua garanzia
secondo le norme o condizioni che verranno all'aopo iscritte nei
capitoli speciali dei successivi contratti ordinari d'esazione, pos-
sibilmente senza corrispettivo d'aggio.

Caro III.

Tutela, vigilanza ed ingerenza governativa

Art. 11.

La tutela e la vigilanza sulla fondazione vengono in concreto

esercitate dal Consiglio provinciale scolastico in conformità alle

attribuzioni designata dal Regolamento approvato con doeroto

Reale del 3 novembre 1877 n. 4153 o salvo le altre provvidenze
di competenza dall'Ufficio centrale dal Ministero della P. I.

CAPo IV.

Erogazione delle rendite

Art. 12.

Per assicusare l'esattezza perpetua dell'Ente con adempimento
integrale dello scopo, la Commissione amministratrice vieno in-

vestita delle facoltà, salvo l'autorizzazione dell'Autorità scola-

stica, di affidare la direzione dell'insegnamento elementare e re-

ligioso femminile in comune, me liante convegno scritto, revoca-
bile da una parte o dall'altra d'anno in anno, previa licenza giu-
diziaria tro mesi prima della fine dell'anno scolastico in corso,
alle RR. suore Cannossiane che attualmente hanno il governo
dell'Educandato femminile osistente in Galliera.

Art. 13.

Giovandosi dell opera generosa dello RR. suore, che attingono
mozzi di sussistenza da altre fonti di pia beneficenza, sarà loro
demanrlato inoltre l'incarico di coatinuare la custodia delle fan-

ciulle appartenenti al Comune nel fabbricato a ciò adibito.
Art. 14.

Nel convegno da stipularsi colle RR. suore, verra d'accordo
determinato quanto si attietie all'apertura delle scuole femmi-

nili d'obbligo a discarico totale o parziale del Comuno, secondo
il disposto dell'art. 18 del regolamento 9 ottobre 1895 sulla istru-
zione elementare.

Art. 15.

Dato l'uso del fabbricato anche por l'abitazione delle RR. suore,
vorrà loro accordato un sussidio annuo non oltre le L. GOO, per
supplire in parte ai carichi dell insegnamento e della custodia

delle fanciulle, intendendosi che in quanto cio non sia sufficiente,
le RR. suoro provvederanno alle speso necessario con proprie ri-

sorso, rinunciando per so allo stipendio el ai diritti corrispon-
denti di pensione.

Art. 16.

Fino a che sia par durara questo stato di cose colle RR. suore
Cannossiano o con altre Associazioni educative, e dopo di aver
provveduto al pagamento dolle imposte preliali del fabbricato
scolastico ed alle spese di sua ordinaria manutenzione, tutto il
rimanente reddito della fondazione sara investito ogni anno in ren-
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dita pubblica dello Stato intestata al nomo dell'Ente, in modo

da raggiungere una somma capitale, le cui ren lite unite alle

altro dell'attualo patrimonio, siano sufficienti a pagare, occor--

rendo, integrahnento gli stipendi delle maestro e quant'altro
fosse necessario onde adempiere l'obbligo dellistruzione elemen-

tare del Conmne ed altri scopi della fondaziano.

Continwilo anche iu seguito la cooperazione gratuita o so-

migratuita da parto di congrogazioni od associazioni cducativo,
le rendite disponibili del Corpo Moralo andranno sempro devo-

lute a beneficio ed incromonto della istruzione ed educaziano ci-

vile, morale e religiosa delle fanciulle appartenenti al Comune

di Galliera Venota, secondo verrà deliberato dalla Commissione
Amministratico o sarà approvato dall'autorità tulona o scola-

stica.

Cseo V.

Disposlaioni transitoric

Art. 17.

Duranto il periodo fino alla rianovazione degli appalti esatto-
riali in corso, il sorvizio di osazione di cassa sara) temporanoa-
mente organizzato nel modo più opportuno, con approvazione del-

l'autorità tutoria.
Art. 18.

Fino a che non sia provveduto all'approvazione d'un regola-
monto intorno, l'Amministrazione della fondazione « Imperatrice
Maria Anna d'Austria » dovra uniformarsi -- in quanto siono ap-
plicabili e fatta ragione della limitata importanza dal nuovo Isti-

tuto-alle disposizioni dei regolamenti amministrativi e di con-

tabilità, pubblicati in esecuziono della legge 17 luglio 1890 sulle

Opere Pie.

Visto, d'ordino di S. M. il Ro:
Ïl Ministro della Ptebblica Istrie:ionc

CODlt0NCÏII.

delle loggi <lei <locroti <lol Itogno <l'Italia, man<lan<lo

a clnunriue spotti cli osservarlo o (11 farlo os evaro.

Dato a Roma, a<1dì 20 gonnaio 1808.

UMDERTO.

PHONCELLl.

Visto, Il Guardasly//ti: G. ZuluoELu.

MINISTEllO DEL TESOllO

I)IREZIONE ÛENERALE DEI DEBITO PUBBLICO

RETriFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pygge ¡y

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0
cion: N. 883710 d iscriziono sui resistri della Direziono Generale

per L. 1285 al nome di Armaudi Giuliotta di Gaspare, moglio di
Nicola Mattoneci con vineolo dotale, fu così intestata per erroro

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece intest irsi

ad Armandi Maria-Anna-Giulia di Gaspare moglio di Nicola Mat-

teucci,voro proprietariodellarondita stessa.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, traseurso un mosa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sicao stato

notificate opposizioni a quosta Direzione Gonceale, si pracodorà
alla rettifica di detta iscrizione nel m>do richiesto.

Roma, il 9 marzo 1898.

I e il D;rettore Ocucra/c

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 Pubblicazio>1e).

Il Namcro XLH (Parte supplernentare) clella Racco//a uffi-
cia/e <lelle leppi e dci decreti rlel Reyno, contiene il sequente rie-
creto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1° della legge 27 dicembre 1807 n. 561

sullo tramvio a trazione meccanica;
Sulla proposta <Iel Nostro Ministro Sogrotario tli

Stato poi Lavori Pubblici;
Abbianto lecretato o decretiamo:

Articolo unico-

È autorizzato l'esercizio della tramvia a trazione

clottrica, attualmento esercitata a vapore, Museo-

Torretta o l'impianto o l'esorcizio <lolla tramvia a

trazione olettrica Museo-Salvator Rosa-Vomero in

Napoli giusta il <lisciplinare 3 gennaio 1898 firmato

clal rappresentante della Socioth Anonima dei tram-

vays napolitani o annosso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente <locreto, munito «let si-

gillo dello Stato, ia inserto nella Raccolta ufficialo

Si è dichiarato che la ren lita seguente del Consolidato 5 0¡0,
cioò : N. 920393 d' iscrizione sui registri della Dirozione Gene-

rale per L. 100 al nome di Magni Ro fa Francesco moglie di

Rosa AeLille, domiciliata in Milano

(llbera)
fu così intestata per errore occorso nolle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrocho

doveva invece intestarsi a Magni Ansc/a fu Francesco moglie
di Rosa Achille, domiciliata in Milano, vera proprietaria della

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico. si

diffida chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non siono state noti-

ficate oppositioni a questa Direzione Generalc, si proecdeia alla
rettifica di detta iscrizionc nel modo richiesto.

Roma, li 30 febbraio 1898.

1'er il Dircuorc Generale

MANCIOLI

flETTIFICA D INTESTAZIONE ( NNim a

Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 50p, e,co:
N. 1089321 d'iscriziono sui registri della Dicozione Generale per

L. 100 al nome di Sacco Francesca, Alfredo, Nicola el hia fu

IMtueuico, minori s>tto la patria pote là lella malce il a

ldmilia, voleva Sacco, densiell all in Torino, tu così intestaa per
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errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini- Rodolfo ed Umberto, minori, sotto la patria potesta -della madre
strazione del Debito Pubblido, mentrechè doveva invece inte- Kittil Anna, domiciliati in Napòli, fu così intestata por errore

starsi a Saceo Francesco, Alfredo, Nicola ed Ida fu Domenico, occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

minori come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvis'o, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 26 febbraio 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva inveeo-intestarsi
a Weidlich Marianna, Daniele oce., veri proprietart della ren-
-dita stessa.

A termin.i dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chinaque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposi.zioni a questa Direzione Generale, si procedora
alla rettifica di debta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 febbraio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTirick D'INTESTAzlONE (ga Pubblicaziõne).

Si è diebiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
cioð: N. 1150906d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 190, al nome di Piroli Vincenzo, Elisa, Ermelinda oAr-
melinda di Giuseppe, minori sotto la patria potesta del padre,
domieiliato in Solofra (Avellino), fu così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
då Debito Pubblico, mentrechè- doveva invece intestarsi a Pi.-
rali Vincenzo, Elisa, Ermelinda o Armelinda di Sabino, minori
ecc. como sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diftìda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 febbraio 1898.

Per il Direuore Generale
MANClOLI.

RE'Ì"ÌIFICA D'INTESTABIGNE (3* Ptêð&licazione)

Si è dichiarato che le rendite sognenti del Consolidato 5 010,
cio6: N. 822899 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 45, al nome di Pellerano Lucilla di Luigi,minore sotto la
spatria potesth del padre, domielliato a Camogli (Gonova); o

N. 831294 di L. 710, intestato come sopra, furono coal intestate

per errore occorso nello indioazioni.date dai-richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrocha dovevano invece in-
testarsi a Pellerano Raohele-Giuseppina-Lucilla di Luigi,minore
ecc. ecc. come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse. -

A termini dell'art. 72 dol Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interosse che,trascorso.un-mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo riehiesto.

Roma, il 15 febbraio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Ptebblicazione).

Si è dichiarato- che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0
cioð: N. 1048827 d'iserizione sui registri della Direziono Gene-

rale per L. 5125, al nomo di Woidlich Anna, Daniele, Sebastiano'
Mariano, Giuseppe, Arturo, Eduardo, Laura, Giovenpp, Fyggeesco,

RETTIFICA D'INTESTAZIONlt gf Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seggen ti del Consolidato 5 0¡O

cioë: N. 836290 d'iscrizione sui i-egistri d.ella Direzione Generale

per L. 110, al nome di Figli maschi e ?aramine, nati e nascituri
de Aqgelo Simoneelli fu Angelo, domicilia,to in Caprino Vero-
nese, con asufrutto vitalizio a favore di Sir.noneelli Angelo fu

Angelo ed altro vincolo; n. 886025 di L. 60, y, favore della Prole
nascitura legittima da Simoneelli Angelo fu A·ab-elo, minore, sotto
la patria potesta dellamadre Peretti Amalia ved. Simoncelli, domi-
ciliata in Caprino Veronese, vincolata come sopra, ,furono così in-
tostate per errore occorso nelle indicazioni date dei richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech& dovevano in-
vece rispettivamente intestarsi Figli maschi e femtoine, nati. e

nascituri o Prolo nascitura da Giovanni-Augelo Sinto.ncelli fu
Angelo, ecc., come sopra, veri proprietarii delle rendite .stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siezio agate
notilleate opposizioni a guesta Direzione Ganerale, si proende.ra
alla rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 febbraio 1898.

Per il Direnone Generale
MANCIOLL

i

AVVISO PER SMARRIMENTO DI. RICETUR (3* Pulèli¢axion&).

Si 6 denunziat,o lo smarrimento della ricovuta.rilasciata il

giorno 16 novembre 1897'sotto il n. 335 ordinale e n. 3266 di

grotocollo o, n. 22542 di posizione dalPIntendenza delle Finanze
in Cuneo, al sig. notaio Barberis Giuseppe, fa Bartolomeo, poi
déposito di cinque" cartolle della rendità di'L. 110 - decorrenza
dal 1* laglio 1897.
Ai termini dell'art. 331 del Regolamento snil'Amministrazione

del Debito Pubblico, approvato col R. docreto 8 ottobre 1870

n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla pubblicazione del presente avviso, senza che sieno
state notificate a questa Direzione Generale opposizioni, si di-
sporra pel rilascio a chi di diritto del nuovo titolo di rendita,
anche senza la presentazione della suddetta ricevuta che aarà ri-
tenuta como nulla e di nessun valore.

Roma, il 13 febbraio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI - Servizio delle Poste

PROSPETTO delle entrate postali del secondo trimestre dell'esercizio 1897-98 confrontale con quel/c
del secondo trimestre dell'esercizio 1800-07.

ESERCIZIO 1897-98. *

CAPITOLI .Triniestri
- - Ottobro Novembre Dicembro Totale Totale

N.° Denominazione precodonti

38 Poste :

Francobolli por lo corrispondenze . .
. . . 2,962,305 8 3,001,956 43 3,518,085 48 0,502,317 71 8,007.013 - 18,470,?SO 71

Cartol¡no per lo corrispondenze . . .
. . .

577,585 45 502,842 95 001,769 50 1,74?,188 Of 1,728,000 8 3,471,18R 75

Bí;lietti postali .
. . . . . . .

. . . 17,100 15 17,811 30 19,313 05 .54,2AG 51 50,078 2 105,201 75

Cartoline por i pacchi . . . . . .
. . . 338,070 9 400,018 45 721,452 20 1,190,450 S' 878,424 R 2,338,WS 43

Segnatasse . . . . . . · - · · ·
. .

7G,351 80 80,883 - 86,87ô 20 244,111 - 227,040 3 471,100 35

Tasso por l'emissione dei vaglia . . .
. . 277,802 40 273,411 05 317,115 05 808,689 di TDí.451 3 1,600,140 70

Francatura di giornali o stampo in conto cot-

rento colla Posta
.

. . .
- . . · · 125,483 01 110,181 70 128,013 21 361,978 52 320,311 80 693,500 38

Tasso di fido, casella, eee. . . . . . . . 4,021 - 3,760 - 4,235 - 12,023 - 21,020 - 30,045 -

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere . 118,481 41 247,851 43 125,340 53 521,073 37 270,173 SF 737,846 2

Proventi diversi 10,883 15 8,175 94 4,RSS 70 23,018 18 0.705 13 33,083 31

TOTALE
. . . 4,300,014 07 4,707,502 15 5,007,352 01 11,874,803 13 13,924,087 11 28,03R,050 27

ESERCI2;IO 1896-91.

CAPÏTOLI Trimestri
- Uttobre Novembre Dicembre Totalo Totale

N.° Denominazione
precedenti

I I

30 Poste :

Francobolli por lo corrispondenze . . . . . 2,931,809 70 3,055,498 37 3,376,310 Gl 9,123,613 74 8,012,764 02 18,036,343 36
Cartoline por 10 corrispondonzo ,

. . .
. 644,703 US 583,012 20 571,247 50 1,700,023 0.5 1,630,772 80 3,429,700 45

Biglietti postali . . . . . . . 16,896 11 17,197 01 14,081 40 5 ,078 45 10.122 38 102,903 80

Cartoline por i pacchi . . . . . . . 321,067 03 407,395 00 004,.595 05 1,307,588 07 R39,173 1 2,257,011 20

Segnatasse . . . . . . .
. . . . . . 81,045 01 80,466 27 87,874 03 250.280 23 236,601 37 402,890 00

Tasse por l'emissione dei vaglia . . . .
. 209,394 52 266,426 20 300,515 64 845,300 00 708,824 23 1,611,100 01

ytancatura di giornali e stampo in conto cor-
ronte colla Posta

.
. .

. .
. . . . 120,403 50 117,014 59 118,438 03 335,RSS 78 324,210 03 080,075 83

Tasy di fido e casella, ecc. . . . . . . .
4,415 - 3,359 - 4,000 - 11,873 - 23,830 - 35,700 -

Rimbersi dovuti dalle Anuninistrazioni estero . 108,128 26 2f)9,321 26 129,079 20 447,128 78 262,204 57 703,333 15

Proven'i diversi . . . . . . . . . . .
6,815 50 4,747 67 0,199 40 17,702 60 10,012 71 27,775 37

Tear
. . . 4,566,243 00 4,750,438 56 5,200,904 44 14,607,585 00 12,777,830 68 27,385,416 3T

in più . . - - 316,447 57 267,283 44 4 (0,256 46 713,530 90

Differenza nell'esercizio )800-07
in meno . . 6,227 '72 42,036 41 -

--

l
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M IN I STERO Non sono ammessi lavori manoscritti.

DI AGRICOLTURA, INDÚŠTRIA E COMMERCIO Le pubblicaiioni e gli elenchi dovrahno, poskbilmente, essere
in un numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai com-
ponenti la Commissione esaminatriee.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO ROma, 11 Û marz0 ÍSÛ$.
Il Ministro

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borse 1 GALLO.

del Regno, calcolata in conformità del R'. Decreto 30
dicembre 1897 N. 544- PARTE NON UFFICIMÆ

0 marzo 1898
PARLAMENTO NAZlONALE

Con godimento
Senza cedola

**°rso CAMERA DEI DEPUTATI

Lire Liro RESOOONTO SOMMARIO -- Mercoledi 9 marzo 1898

5 ja lordo 99.14 i/4 97.14 */4
Presidenza del Presidente BIANCHERI.

4 /, 6/o netto 109.04 */4 107.91 */4
Consolidato. La seduta comineia alle ore 14,10.

4 | netto 98.96 1], 96.96 */, COSTA ALESSANDRO, segretario, da lettura del processo ver-

3 | lordo 6300 1|, 61.80 */,
bale della seduta di ieri, che à approvato.

Comeenicazioni della Presidenza.

CONCORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COLONIA ERITREA

Avviso.

Il tempo utile por la prosentazione dei titpli per concorrore al

posto di levatrico condotta di Massaua o distretto ð prorogato sino

a tutto il 31 maggio 1898.

Le domande corrodate dal necessari documenti dovranno porve-
nire al Presi<1ente della Commissione municipalo di Massaua non
più tardi del 31 maggio (artiveranno in tempo utile in Massauä

i documenti spediti dall'Italia sino al 15 maggio).
La prescelta dovrà partire per Massaua entro il mese succes-

sivo alla partecipazione della nomina.
L'impegno pel servizio bionnale e gli assegni cominceranno a

decorrere dal giorno dell' imbarco-
Restano invariate tutto le altre condizioni stabilite nell'avviso

di concorso pubblicato nel n. 293 della Gazzetta Ugiciale del 18

dicembre 1897.
Massaua, 23 febbraio 1898.

Il Presidente della Commissione Municipale
G. MANTIA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appr'ovato
col Regio decreto 23 ottobre 1890 n. 7337, aperto il concorso per
professore straordinario alla Cattedra di Botanica nella Regia
Università di Messina.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, e i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione non pia tardi del 20 luglio 1898.

Ogni .domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

PRESIDENTE comunica il seguente.telegramma pervenuto dal
presidente della Camera dei deputati di Romania :
« La Chambre des Députés de Roumanie, par son vote de ce

jour, s'altsociant fraternellement au deuil de la Chambro des Dé-
putés d'Italie, a chargd son bureau d'exprimer ses sentiments do
condoleance pour la cruelle perte qu'elle a subie en la personne
du député Cavallotti. --- Le Président de la Chambre des Dá-

putés de Roumanie: D. Gianni ».
Crede d'interpretare il sentimento dei suoi colleghi inviando

ringraziamenti al presidente della Camera dei deputati della Na-
zione sorella. (Vive approvazioni).
Comunica inoltre che hanno inviato condoglianze per la morto

del compianto collega Cavallotti gli onorevoli Fortunato, Bertesi
e Tasca-Lanza.

Inoltre la Dapataziono provinciale di Catania e i sindaci o
Consigli comunali di Sanpierdarena, Catania, San Donato V. C.,
Sant'Arcangelo di Romagna, Spezia, San Colombano e Monte-
pulciano.
Finalmente le seguenti Associazioni, istituti scolastici e pri-

vati cittadini: professori del Regio istituto tecnico di ,Sassari:
Società operaia di mutuo soccorso « Paolo Paternostro > di Pa-
lermo ; Società popolare cooperativa < Paolo Paternostro » di

Palermo ; Società operaia di Conegliano; Italiani residenti nel
Canton Ticino ; Associazione operaia « Antonio Conti » di Por-

totorres; Societa operaia di Spilimbergo; Associazione tra i su-

perstiti delle battaglie per l'unità d'Italia di Firenze o la Società
operaia di Cascina.
Comunica inoltre un invito alla Camera della città di Capua

per l'inaugurazione di una lapide al defunto senatore Fordinando
Palasciano che fu iniziatore della provvida istituzione della
« Croce rossa » sui campi di guerra.
Incarica l'onorevole De Renzis, deputato di Capua, al quale si

potranno unire tutti i deputati della Provincia là presenti, a

rappresentare la Camera alla cerimonia.
Infine då comunicazione di una lettera dol presidente del Se-

nató con la quale si partecipa alla Camera la notizia della
morte del senatore Fasciotti, avvenuta in Roma.
Estrae a sorte la Commissione la quale con un Vice-presidente,

due segretari ed un questoro rappresenteranno la Camera ai fu-
nerali che si faranno domani. La Commissione rimane composta
degli onorevoli Marseilgo-Dastia, Ruffo, Siecardi, Di Baguasco,
D'Annuuzio, Mezzacapo, Di Frasso-Dentice, Spada e Marazzi.
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Tnterrogazioni.

AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato por la guerra,

risponde ad una interrogazione del deputato Palizzolo che desi-

dora sapere « so, di fronte alla sporequazione di carriera degli
utliciali di artiglieria o genia con quella degli ufficiali delle altre
armi combattenti e non combattenti, non riconosca la necessità
di ampliare i quadri degli ufficiali di queste due armi. »

Ringrazia innanzitutto l'onorovola Palizzolo di aver richiamato

l'attenzione della Camera o del Governo su di una grave riua-

stione intorno alla quale l'onorevole Ministro della guerra avrebbo

manifosfato i suoi intendimenti in occasione del bilancio della

guerra.

Purtroppo sono veri gli spareggiamenti in confronto della car-

riera di ufficiali di altre armi, e gli inconvenienti che si verifi-

cano nella carriera degli ufliciali di artiglieria e genio.
Il Governo che riconosco il dovere suo ha il fermo intendi-

mento di porre riparo a questo stato di cose, risarvandosi di fare
alla Camera delle proposte quaalo l'esperiènza abbia dimostrato

che elo sia una necessità assoluta ed imprescindibile; ma, per

qusato sia spiacevolo il momento che traversano gli ufliciali di

artiglioria o gonio, il Ministoro non ha ancora dati sufficienti por

presentare al Parlamento una proposta concreta.

PALIZZOI O. Altra volta intrattenne la Camera sullo stesso

argomento e si ebbe promesso ed affidamenti non mantenuti. Ora

la sperequazione si o fatta più grave ed umilianto perchè l'arti-

glieria ed il genio sono indietro anche alle armi non combattenti.

Ricorda cho il reggimento d'artiglieria da montagna e le Di-

rozioni territoriali d'artiglieria sono comandate da un tenento

colonnollo, quando alle Direzioni di Commissariato si sono resti-

tuiti i colonnelli. Ora le brigato da costa e da fortezza dovreb-

boro tutte essero comandate da tenenti colonnelli.

Deplora che noi 12 reggimenti d'artiglieria divisionali vi sia un

inaggiore di meno cho negli altri 12 di Corpo d'esercito.
Prova che i tenenti colonnelli d'artiglieria si trovano per la

promozione a colonnello due anni o mezzo addietro ai tenenti

colonnelli di fanteria, i maggiori di 3 anni e mezzo, i capitani
di duo anni e novo mesi! Fra qualche anna bon pochi ufficiali

d'artiglieria potranno conseguire gradi superiori. Quindi sull'esem-

pio delle grandi Nazioni o necessario rendero meno grave la spe-

requazione che attualmento esiste; o confida che vorrà farlo l'ono-

revole di San Marzano. Alla spesa necessaria per accrescere i

gradi superiori aclfartiglieria e genio si provvederi con econo-

mie non impossibili in un bilancio di 239 milioni.

Par ora dichiara di non essero soddisfatto, ma confila che il

Governo lo metterà in grado di esserlo rendendo giustizia alla

artiglieria che fu sempre la gloria del nostro es?rcito.

Conchiudo dicendo che il Governo pub asser certo che in ogni
circostanza l'artiglieria sapra adempiere al proprio dovere, ma

che non si possono pretendere atti di sublimo abnegazione e di

eroismo da un'arma di cui si è tenuto in non cale la dignita ed

il decoro. (Benissimo),
Annunzia che presenterà una proposta di legge in proposito.
FANT, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

spondo ad un' interrogazione del deputato Vischi che desidera

sapere «,se e quando presenterà il disegno di legge promesso

dai suoi prédecossori circa le Sezioni di protura ».

Dichiara che Alinistero sta studiando una radicale riforma

dell'ordinamento giudizia:Ro, nella quale non saranno dimenti-

cati i legittimi interessi e i bÍs rai dell'amministrazione della

giustizia. Prega quindi l'onorevolo interrdganto di accontentarsi
per ora di questo dichiarazioni por non pregiudicare nessuna

questione.
VISCHl osserva alle ripetute promesse di tutti i ministri di

istituire sezioni di Pretura ; ma oggi l'onorevolo sottosegretario
di Stato annunzia una riforma dell'ordinamento giudiziario che

.

A tutto provvederà, e prega percio di accontentarsi di queste di-

guardasigilli o attendo da lui l'alempimento della promessa.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde ad

una interrogazione dell'onorevole Piola che desidera sapore « se,
e fino a quando, i Comuni debbano attendere un censimento ge-
nerale della popolazione, allo scopo di comprovare cho il numero

degli abitanti supera la cifra di 10,fm0, affine di usufruire dei be-

nefizi dati dalla legge sullo espropriazioni por pubblica utilità

per l'attuaziano dei piani regolatori ».
Dichiara che il Ministoro si preocenpa della quistione.
PÏOLA accenna azli inconvenienti che derivano ai Comuni

perduraado il presente stato di cose. Cita spoeialmente i danni
che no risonto il Comune di Legnano. È quindi urgento un prov-
vedimento. Raccomanda che intervenga sollecitamente un accordo
fra il Ministero dell'interno e dei lavori pubblici pel legittimo
interesse di quel nomnne.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per 1 interno, riconosee gli

inconvenienti accennati dall'onorovole interrogante, ma ocrorre

per ripararvi uno spoeiale provve limento legislativo, che il Go-
verno spera di poter presto presentare.

Segrüto della discussione del disegno di legy:: Tufortunii sul
lavoro.

MURMURA non conviene con quegli oratori che, por ragioni
politiche, vorrebbero che si pron lesse in argomento una delibe-
razione qualsiasi. A suo avviso non si dove, per amicarsi le classi
lavoratrici, fare opera dissolvitrico dell'elemento conservatore,
presidio d'ogni consorzio civilo ; molto più che, recidendo i nervi

dele industrie, si danneggiano indiecttamente quegli stes<i o-
perai cui si vuol giovare.
Ora, per Ìe nuove disposizioni intro Ìotto nel disegno di legge

ghe fu approvato dalla Camera nel maggio 1800, l'onere che po-
sera sugl'in lustriali è notevolœeate aggravato.
L'oratoro trova enorme che, dopo che si sono messi a carico

dell'industriale tutti gli infortunii casuali, 19 si esponga a par-
ticolari risarcimenti por gl'infortunii colposi. E troverebbe più
logico che l'assicurazione stesse a carico si dellindustriale che

dell'operaio. -

Dimostra poi che la diligenza dell'industrialo o stimolata an-
che senza bisogno di attribuirgli una speciale responsabilità ;

giacchè le rato d'assicurazione sono in proporziono del numero

degli infortunii; od esclude che l'assicurazione obbligatoria senza

la responsabilità colposa determini un aumento degli infortunii;
esaminando i risultati delle statistiche dei vari paesi e special-
mente della Gormania.

Vero o che il disegno di legge limita la responsabilità civile
ai casi di colpa grave ; ma, anche con questa limitazione, l'ora-
tore non può accettare qAll'aggravante di responsabilità che

non à ammessa da nessuna delle legisfazioni (Denegazioni) le
quali hanno posto il caso fortuito a carico degli industriali.
Dimostra, poi, i moÌti inconvenienti a cui può dar luogo i[

criterio di far dipendere la responsabilità civilo dai risultati di

un procedimento penale; e dal mantenere a favoro dell'operaio il
premio dell'assicurazione, anche quando sia dimostrato che l'in-
fortunio di cui rimase vittima fu causato dalla sua imprudenza
o dalla sua negligenza.
Aggiunge che le statistiche dimostrano come gli infortunii di-

pendenti da negligenza del lavoratori siono in misura superioro
al venticinque per cento: o che è, percib, necessario di modifi-
fleare il disegno di legge in modo da raggiungere davvero il

fine, che tutti debbono desideraro, di una efficace pacificazione
sociale : pacificazione cho crede non si possa sperare, quando si

lasci libero l'operaio di adire prima del magistrato civile il ma-
gistrato penale. (Approvazioni o congratulazioni).
DI TRAnlA presenta la relazione intorno al disegno di legge;

Permuta di terre tra I Orto Botanico dolla Re¿ia Università di
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Palermo, gli oredi del duca d'Archirafi ed il Municipio di Pa-
lormo.

COLONNA esorlisce notando che questo disegno di legge, mi-
ranlo a mieliorare 10 condizioni economicho e morali dei lavo-

ratori, risolve uno dei probiomi che più debbono imporsi ad ogni
uomo di enora.

E perciò lo votera con oiacere, augurandosi che essa sia l ni-

zio di altri somiglianti provvedimenti.
Riconosee i grandi risiiltati che si ottengono in Italia per eG

fatto delft beneficenza privata ; ma riconosco altrosi cho la vita

di uu uoino nou puo essore a quella beneficoaza nitoramente ani

data. L'intervento dello Stato e, quimli, necessario: elo dovert

del Parlaniento di dare flashnento soluzione na p blem

ormai si discale da diciamett ana

Esaminan 10 io ca i p on] Id llis

il erherio della ohLli stor el iou azien,. I mHan er

M ofl'atti eivil 1 resp aMlità : aura di e il dise

lag cre.la non potrebbe r rgoin ca il fine so le che s pr

pon
Certamoni wrou-o raio E tavars nel d equ- li al

alelo lop izione i meeli totalara dust ah . m

poicho soprattuito dos Eapprovaz one dolla le ge. ripet ' H

b =;aora emir o p . para too voferlt vitardata Al
provazi;ni - Etnige t

.

LI·' gå

rance a voce de non y Ivo H:uirm o te n one

il or lema : a usk tan

ofiet 3i p:e a le novo

pat; CH in

bil apnarb o :I er ilon ten 'onL alvho la-

la 3ermania, la lagre degli infortunii anl lavoro o appbesta

anche agli operal agricoli : a siforatora cambra naturale che si

debba tener ponto, rischondo un problema, dell'osperienza deal

altri paesi.
E appunto por questa :nesplicabile oselu<ione dei hvoratori

delle campagne, o anelo por l'osclusione delle malattie profes-

stonali, che 1°oratore non puo accettaro il disegno di legge, non

voleado eLe s¡ ripetano. per questo, gl'inconvenienti lamentati

nell'applicazione dolla lep;c dei prow-viri.
Secouda l'oratore, l'avera limitato gli effetti di questa leggo

ai soli opera industriali, erado che dipen ia da un samplice
iuoco di interessi di elas : dal fatto, e; >ë, dolla prepoude

vanta nel Pa lamento del rappresentanti della possidenza fan-

dia ca; e suche da piello e e, por gli industriali, onesto dise-

no i leggo rappresenta un vantaggio di reonta alle disposizio-

dela responstbilità ciële già saneite nel Codico e gi.i ac-

cottate , lalla giurisprudenz .

In quesia disegno di legge o evilente uno scopo politico,

quello di apporsi alla diffusione della propaganda socialista, e

di limitarla il più che sia possibile agli operai manifattarieri,

como vogliono gli interessi della possidenza fondiarialargamen-

19 rappresentata nella Camera.

tyosta legge o una lag transazionn

egos bri ente ; Vli in t"'etuna

pone in n,ma dell'ord e, orroble:o

responsabilit islla : i es p entanti

fanno ri!0\ av b liev. Conse uanza a una

fra lo <bio narti dela

pe<a el loro i

snora li:inrat; i t

la clama omb i
«

responsabiHLà l mi-

com, yella talla y nu la¿:

Che la legge avra Opp :azione pin oest na por gli induste h,

o ego con Lis>gna fare soverchio alblamento soiresolmaanti -l

ou indurro da quanto si o fatto per altre leggi di carattere so-

eialo No c'è la sperare inolto nella istituzione del Consiglio de

lavoro, perohè la classe operaia vi sarà rappresentata in modo

insun;eiento.

La mancanza qu:Mi iotale della responsabilità aivile, e la nos-
sans garanzia del engolamenti, fanno si che questa legen Tonga

mano a quegli «copi sul das rebbe pros vede:e.9 fra i quali o pri-
unssimo quello 3i proveni :li infortunii.

Le toist simo eo dizioni dei nost:t operai in confronto a quelli
di altri poesi E coulano ma iormento esposti agli infortunii

Ho non esi loro pielo lo li tutel nelle

i rar n

l/I O

nin lob

oni tal n ono a le

mu *po o una p i i

non si en a, at oc , PL3 wano dobba fa:.: 556, e

che la logga dos ore migl orata, la Camera la deLba oi-
UPSTO.

Il Governo pl potes ottenero dall'altro :arno del l'arlamento
la atificazione, for<e anco con un'inforuata di Senatore (flar ta).

Panorevok Di San G ulian », eho ha invoca il l'rincipe di
Bismark, osserva corne le riforme sociali iniziato dal Gove·so ja
0 trmansa hanno contribito a dare alle classi operaio- a socia-
lisH, la coscienza della propria toeza.

! Il partito <acialista non puo che giovarsi di tutti i tentativi
di riforma che faccia la classe dirigente: nel discatore di <piosto
riforme esso trova s non altro una comoda propaganda, mentra
non ne ò impelito il suo avvenire. (Approvazioni all'estrema si-

P, o liscono .7 / a

Di flUDINI presi lento del Consiglio, presenta il disegno di
legge, modificato dal Senato, rohtivo al pagamento degli stipendi
dei macetri olementari.

I s'Orpciopt.

MINISCAT lil, eneret ne t loitnes

ob re, si como o in nosta lora disposizione attuale, a r prendere
la s-sevizin - riconocen tone el angui<ifi dirini - ye li iin.

ati che, iserliti nela leva di terra o di mare, vengono ebia-

mati sotto le armi a servizio della patria,
« man11ßl

.
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di
agricoltura o commercio, per sapere se sia disposto a prendere
gli opportuni provvedimenti afBnchè cessi il progressivo deprez-
zamento del bestiame italiano tanto col riattivare tale commer-
cio con la Svizzera, quanto col limitare la concorrenza del be-
stiame amoricano sui nostri mercati.

<t Valli Eugenio ».

< Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia in-
torno al sequestro, fatto in Firenze nel 4 marzo corrente, del
manifesto sulla festa dello Statutos pubblicato liberamente dai
socialisti romani e che in Firenze era stato ristampato.

- « Pescetti ».

« Il sottoscritto chiede interrogare il ministro della guerry sui
criteri seguiti per lo acquisto di cavalli all'estero a preferenza
dei cavalli nazionali, che si potevano avere a miglior prezzo e

sarebbero stati più adatti al servizio militare.
« Giunti ».

« I sottoscritti chiedono all'onorevole presidente del Consiglio
quali provvedimenti creda di sollecitamento adottare per i paesi
del circondario di Palmi e di quello di Monteleono, sul disastro
avvenuto nella notte dal 6 al 7 corrente in quelle contrade.]

< Colatusso, Murmura, Colosimo,
Sanseverino, Tripepi, Chin-
damo ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogai·e il Governo sui provvedi-
menti che intende adottare per venire in sollievo dei gravissimi
danni causati da recente uragano imperversato nei circondari di
Palmi e Monteleone.

« Tripepi ».

DI RUDINI', presidente del Consiglio, rippondo subito all'in-
rogazione dell'onorevole Colurusso ed altri, ed a quella dell'ono-
revolo Tripepi.
Dichiara che ha ricevuto telegrammi relativi a quel disastro

ma non pub ancora dir nulla riguardo all'entità dei danni. Ap-
pena avrà esatte informazioni dai prefetti, il Governo non man-

chera di provvedere, o di distribuire, ove sia del caso, soccorsi
al poveri.
COLARUSSO confida nell'opera del Governo per soccorrere le

popolazioni danneggiate.
TRIPEPI, che aveva presentato anche ogli un'interrogazione

su questo argomento, si unisce alle raccontandazioni dell'onore-
vole Colarusso.

La seduta ò levata allo 18,10.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Ugici convocati per domani
alle ore 11.

Ammissione alla lettura di due proposte di legge, l'una de-
gli onorovoli Berenini ed altri, l'altra degli onorevoli Do Mar-
tino ed altri.

Esame della domanda d'autorizzazione a procedere contro il
deputato Garavetti (responsabilità civile per diff'amazione a mezzo
della stampa). (247).

Esame del disegno di legge:
Sul matrimonio degli ufficiali del Corpo delle guardie di fi-

nanza. (251).
Esame della proposta di legge :

Aggregazione del comuni di Solarussa, Zerfaglia e Siamag-
giore alla pratura di Oristano (d'iniziativa del deputato Carboni-
Boj). (242).

La Commissione por l'esame di tre domande d'autorizzazione

a procedere contro il deputato Bissolati (diffamazione) (239) si
è oggi _costituita, ed ha nominato prosidente l'onorevole Pozzi

Domenico, segretario l'onorevole Cavalli e relatore l'onorevole
Gallini.

Per domani, 10 marzo, alle ore 15, sono convocate : la Com-
missione incaricata di riferire sul disegno di logge « Istituzione
di una Cassa pensione a favore dei medici condotti (127) (Ur-
genza) » coll'intervento del presidente dol Consiglio; e la Com-
missione per l'esame della proposta di legge d'iniziativa del de-

putato Luchini Odoardo « sugli atti di mala fede nei rapporti
commerciali con l'estero (240) ».

Per domani, alle ore 17,30, à convocata la Commissione per
l'esame del disegno di legge < Convenzione col municipio di Pon•
tecorvo per la costruzione dei locali ad uso di agenzia delle col-
tivazioni dei tabacchi. (227) ».

L'onorevole Baccelli Alfredo è stato nominato relatore del

disegno di legge: Disposizione sui Monti di Pietà (235).

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della Classe science, fisiche, matematicAe e naturali del
6 marzo 1898 presieduta dal prof. Eugenio Beltrami.

L'accademico segretario Blaserna presenta le pubblicazioni
giunte in dono segnalando quello inviate dal corrispondente
Mattirolo, e dai signori Ball, De Angelis d'Ossat, De Giovanni,
Paladini e Vallati. Fa inoltre particolare menzione del vol. 2°
della edizione nazionäle, sotto gli auspici di S. M. il Re, delle
« Opere di Galileo Galilei » di un nuovo volume delle < Opere
scientifiche » di L. Lorenz, o di alcuni volumi di osservazioni
astronomiehe, inviati dall'Osservatorio del Capo di Buona Spe-
ranza.

II socio Strüver presenta, perchè sia sottoposta all'esame di

una Commissione, una memoria del dott. Fantappiò intitolata :
« Sui proietti minerali vulcanici trovati nell'altipiano tufaceo
occidentale dei Vulsinii, da Farnose a S. Quirico o Pitigliano. »
Il socio Paterno, a nomo anche del socio Cannizzaro, leggo

una Relazione, per le sue conclusioni viene approvata la inser-
zione negli Atti accademici di una memoria dei dottori Ampola
e Ulpiani, intitolata: « Sulla denitrificazione. »

Vengono da ultimo presentate lo seguenti note per l'inserziono
nei rendiconti.

1. Tacchini - ¢ Il terremoto nell'Emilia dolla sora del 4 mar-

zo 1898. »
2. Emery - « Diagnosi di un nuovo genere e nuova spoeie di

anellidi della famiglia degli Enehytracidae. »

3. Levi. - < Della trasformazione di una curva algebrica in
un'altra priva di punti multipli. » Pres. dal corrispondento Segre.
4. Levi-Civita - « Sui numeri transfiniti. » Pres. dal corri-

spondente Varonese.
5. Vigo. - « Di alcune rocele filoniane della valle di Sealve.

Pres. dal socio Struver.

6. Bortolotti. - « Sulla variazione annua della temperatura
nel clima di Roma. » Pres. dal socio Taechini.
7. Agamennone. - « Velocità di propagazione del terremoto

di Pergamo (Asia Minore) della notte 13-14 novembre 1895. »
Pres. id.
8. Bruni. « Soluzioni solide fra composti a catena aperta. »

Pres, dal socio Clamician,

siip i
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It. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOL'0GICHE

Adunanza del 6 marzo 1898

Presiede il socio G. CARLE, Ëf6SÍŠ873t6 $8$$ ACCGS6mig.

Viene comunicata una lettera Ministeriale, con cui si annun-
zia che, con deereto Reale del 20 gennaio 1898, à stata appro-

vata la riolezione a presidente dell'Accademia por un secondo

triennio del socio Giuseppe Carle.
Il socio segretario presenta un opuscolo del socio corrispon-

dente marchese de Nadaillae, intitolato: « Le royaume de Bd-

Quindi il socio Claretta dà lettura della prima parte di una

sua Memoria che porta per titolo : « Sulle principali vicende della
Cisterna d'Asti dal secolo XV al XVIII ».

DIARIO ESTERO

Secondo informazioni che la Frankfurter Zeitung riceve
da Costantinopoli, le dichiarazioni fatto ultimamente alla Ca-
mera dei Comuni dal Sottosegretario di Stato, sig. Curzon,
a proposito di massacri di cristiani nel distretto di Uskub,
hanno destato vivissima collera nei circoli ufficiali turchi e
che delle rimostranze furono fatte in proposito all'Ambascia-
tore della Regina. Il sig. Ph. Currie si sarebba limitato a

rispondere freddamente che il Ministro inglese e stato ben

informato dai rapporti del sig. Elliot, incaricato di fare una
inehiesta sopra luogo e che doveva mantenere l'esattezza delle
accuse formulate contro la condotta delle autorità turche.

Ad Ortakiri, un villaggio nei dintorni di Costantinopoli,
soldati e contadini turchi hanno devastato le tombe di un
cimitero greco. In seguito a questo fatto il governo russo si
è rivolto al governo turco con una energica rimostranza in
cui chiede che un aiutante di campo del Sultano si rechi al
Patriarcato ecumenico per dichiarargli che il Sultano deplora
l'accaduto e che i colpevoli hanno avuto il meritato castigo.
Nello stesso tempo una compagnia di truppe regolari turche
dovrà rendere gli onori militari al prete greco cho ribene-
dirà il cimitero. Da ultimo, la Porta dovrà sostenere le spese
occorrenti per ricostruire le tombe devastate.

Sulla situazione interna in Austria scrivono da Vienna al
Piccolo:

Dopo la clamorosa caduta del conto Taaffe furono chia-
mati a Corte tre personaggi politici, fra i quali l'Impera-
tore, che a quell'epoca si trovava a Budapest, aveva l'inten-
zione di seegliere il presidente del nuovo gabinetto. Questi
tre personaggi erano il principe Alfredo Windischgrätz, il
conte Casimiro Badeni e il conte Francesco Thun. La (scelta
cadde allora sul principe Windischgrätz. Pero da quel tempo
i duo luogotenenti, della Boemia e della Galizia, furono
considerati come persono che in qualsiasi futura complica-
zione politica avrebbero avuto una parte importante. Ter-
minata l'ara della coalizione, le redini del Governo furono

altidato, come ò noto, al conte Badeni,

11 conte Badeni aveva saputo accattivarsi le simpatie dei

giovani czechi, allontauando dal posto di luogotenente della

Boemia il conte Thun, che si era reso maleviso per la pro-

clamazione del giudizio statario a Praga. Da quell'epoca il
conte Thun si fece vedero spessissimo alla Camera, ove, dalla

tribuna, seguiva con vivissima attenzione le discussioni e

anche le scene burrascose dell'ultima sessione.

Egli mantenne pure ripporti con i piti eminenti perso-

naggi dei varii partiti. Va inoltre ricordato che nel frat-

tempo il conte Thun, fu spesse volto ricevuto in udienza dal-

l'Imperatore.
Come al ministero Badeni precedette, per appianagli la via,

il ministero Kielmansegg, così il conto Thun è stato proce-

duto dal barone Gautsch, il cui gabinetto era destinato da

bel principio a breve vita. Esso aveva il compito di abro-

gare le ordinanze sulle lingue del conte Badeni per rendere

possibile al conte Thun di assumere le redini del Governo

senza esser compromesso di fronte a nessuno dei grandi par-
titi della Camera.

La notizia che il gabinetto Gautsch è caduto in seguito
alla mancata riuscita delle trattative per l'accordo con l'Un-

gheria e inesatta. Il gabinetto Gautsch aveva il compito di
rendere possibile la sessione dello Dieto, affinchè il disordino

non invadesse l'amministrazione e le finanze delle provincie.
Il conte Thun si opporrà alla politica dei partiti nazionali

estrenii che tentassero d'impedire con la violenza il regolare
funzionamento della Camera.

Si dice che il conto Thun abbia dichiarato negli ultimi giorni
che egli vuol governare contro i tedeschi radicali, ma mai

contro i tedeschi.

Insomma, il conte Thun si propone di ristabilire condi-

zioni normali nel Parlamento o di addivenire al compromesso
con l'Ungheria. Se ne verrà impedito dall'ostruzione, dopo
aver adoperato tutti i mezzi possibili, prenderá altre vie per

raggiungere lo scopo prefissosi.

Il Principe Ferdinando di Bulgaria fu ricevuto iori l'altro

in udienza dell' Imperatore Francesco Giuseppe al quale
espresse la propria riconoscenza per l'interesse dimostrato

verso la Principessa di Coburgo, sua madre, durante la sua

malattia.

Da quando era sorto il noto conflitto tra l'Austria e la

Bulgaria a motivo della conversione del Principe Boris, il

Principe Ferdinando non era più stato ricevuto in udienza

dall'Imperatore. L'odierno avvenimento si considera adunque
come una formale riconciliazione.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA
S. A. R. il Conte di Torino fece ritorno in Roma

ieri sera col treno delle ore 23,25, proveniento da
Firenze.

In Campidoglio. -- All'ordine del giorno del Consiglio comu-
nale di domani sera sono state aggiunto le seguenti proposte:
- l¾rtecipazione o ratifica di deliberazione di Giunta presa

ad urgenza per autorizzare il sindaco a stare in giudizio nella

causa vertente fra il sigaor ing. Ansiglioni ed il Banco Smitt
o C.

Id. por autorizzare il sludaco a stava in giudizio nella cara
vertente fra il signor Autouio Ambrosetti e il signor corin Ce-

sare Trezza.
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Onoranze a Mazzini. - Per la ricorrenza dell'anniversario
della morte di Giuseppe Mazzini, la Giunta municipale di Roma
ha stamana deposta una corona d'alloro sul busto in Campidoglio.
Facevano servizio d'onore i vigili in grande uniforme.
Pagamento delle impost,s. - Il Sindaco di Roma, con suo

manifesto, fa conoscere cho in esecuzione delle leggi e dei re-
golamenti in vigore per la riscossione dello imposte dirette, i
ruoli suppletivi e complementari dell'imposta sui redditi di rie-
chezza mobile e il ruolo suppletivo (serie 1a) dell'imposta sui

fabbricati pono stati depositati in Campidoglio e vi rimarranno

per otto giorni a cominciare da oggi.
Chiunque vi abbia interesso potrà esaminarli dalle ore 9 alle 15

di ciascun giorno, eccettuati i giorni festivi, nei quali l'orario à
limitato fino alle ore 13.
GI'inseritti nei ruoli sono legalmente costituiti debitori della

somma al ognuno di essi addebitata, ed è loro obbligo di pa-

garo Pimposta alle seguenti scadenze alla Esattoria comunale :
la e 2a rata al 10 aprile 1898, 3a al 10 giugno, 46 al10 ago-

sto, 5a al 10 ottobre, 6a al 10 dicembre.

Esposizione elettrica e sarica. - La PresidenzadellaCa-
mera di commercio ed arti di Roma ci comuntea :

« Per commomorare il centenario dell'invenzione della Pila,
nol maggia 1899 verrà aperta in Como una Esposizione interna-
zlonale di elettricità, alla quale sara associata un'Esposizione
dell'arte della seta.

G'i interessati potranno pron lere visione del relativo regola-
Inento a programma negli uffici della locale Camera di commer-
cio in piazza di Pietra.
Cambi doganali. -- Il prezzo del cambio poi certificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 10 marzo, a
lire 105,31.
Rimpatrio. -- Proveniente da Massaua giunse ieri a (Napoli
il piroscafo Europa, della N. G. I., con a bordo il colonnello

Sataminiatelli, due altri ufficiali e 120 uomini di truppa che

rimpatriano per compiuta ferma.

Terremoto. - Si telegrafa da Verona 9.
« Alle 11,50 vi ð stata una breve, ma sensibile scossa di ter-

remoto sussultoria, in direzione Est-Ovest.

La bufera di eri l'altro o di ieri ha recato gravi danniin pro-
vincia.

A Salizzole à caduto un muro]i cinta causando la morte di

due persone ».

Quasi verso la stessa ora, cioè alle ore 11,45 la scossa on:lu-

latoria fu avvertita anche a Ferrara.

Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Russia, della C. A.

A., giunse a Barcellona; i piroseafi Letimbro e Singapore, del-
la N. G. I., proseguirono, il primo da Penang per Bombay ed il

secondo da Adem pure per Bombay.

ESTERO

La sorte di Andrée.-- Scrivono da StoccoIma, alla Frank-
farter Zeitteng •

11 professore Nathorst, il qualO SL accinge a partiro per una

spedizione seientifica nei mari polari, o convinto che nella pros-

sima estato si avranno infallibilmeñte notizio di Andréa e dei

suoi compagni.
Verso la fine di aprile molte navi faranno vela per lo Spitzberg.

In giugno numerosi vaport touristes inizieranno gite di diporto
noi paraggi di quell'isola, o finalmente le parti meno frequentato
della costa dello Spitzberg saranno minaziosamente esþlorate
dalla spedizione polare svedese.

So i membri della spedizione Andrée sono scesi sulla terra Fran-
cesco Giuseppe, essi non si troveranno in condizioni difficili, poi-
chè su quelle costa esistono parecchi dopositi di viveri, di cui
Andréa e, i suoi compagni conoscono la posizioso esatta.

In giugno o luglio la spedizione di Wellmann si spingera inol.
tre vorso quella lontana terra.

Nell'ipotesi anche che Andrèe abbia stabilito i suoi quartieri
d'inverno nella Nuova Zembla non è il caso di nutrire troppo
serie apprensioni sulla sua sorto.
Lo stesso dicasi nell'eventaalità che egli fosse stato trasci-

nato verso la parte settentrionale della Groenlandia.

Gli areonauti hanno ivi tutte le probabilità di incontrarsi

nella prossima estate con due spedizioni: quello di Peary o di

Svordrup.
La peggiore delle ipotesi, secondo il Nathorst sarebbe so i

viaggiatori fossero discesi nelle regioni artiche dell'America,
nel quale caso si troverebbero costrotti a compiere un intermi-
nabile viaggio prima di raggiungero una località abitata.

Questo è il vero pericoÌo.
Ma è difficile che il pallone sia stato trascinato fin là.
Uno svernamento allo Spitzberg, o sulla terra di Francesco

Giuseppe, à l'ipotesi più probabile.
Del resto l'estate à prossima e non tarderanno a giungero, il

Nathorst ne à fermamente convinto, notizie positive.
Quanto alla notizia dei due europei ritenuti membri della spe-

dizione André, incontrati moranti di freddo e di fame da due cae-

ciatori in Siberia, il Nathorst, come già il Nordenskiold, la con-
sidera come una pura fiaba.

La tomba di Tutmes III. - Il signor Loret, direttore del
museo o degli seavi di Tebe ha scoperto nella Valle del Re la

tomba di Tutmes IÏl della 18a dinastia.
Si son poste in luce due seale, un corridoi) o sette camero di

cui due ornate di pitture meravigliosamento conservato. Un sar-

cofago in pietra dura, tinto di rosso ed unico nol suo genere, o

quasi intatto.
In una camera son disposto due bare contenenti le monete di

D'dvah-sa-t', moglie del Ro é di Nufrit, sua figlia.

TELEG'rEA.MMI

AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 9. - Il Consiglio municipale ha dociso di presentare
un Indirizzo di felicitazione al Papa pel suo giubileo sacerdo-
tale.

BUENOS-AYRES, 9. -- Bernardo Irigoyan fu eletto Governa-

tore della provincia di Buenos-Ayres.
PARIGÏ, 9. -- I padrini del comandante Esterhazy hanno fatto

al tenente colonnello Picquart la proposta di sottoporre il suo
rifiuto di battersi con Esterhazy ad un giuri d'onore, presieduto
dal generale Dubessol, il quale accetta.
MADilID, 9. - Si assicura che il Cardinale Rampolla abbia

dichiarato al conte di Benomar essere inesatta la voce corsa che

egli abbia oppresso un'opinione sfavorovolo sulla Spagna.
WASHINGTON, 9 - L'Incaricato d'affari di Spagna, I. du

Bosco, intervistato sul voto della Camera di lori per la difosa

nazionale, dichiarb ehe, malgrado l'agitazione apparente, le diffi-

coltà sorte fra la Spagna o gli Stati Uniti si appianano ora in
molo soddisfacente poi due Governi.

VIENNA, D - L'ambasciatore d'ltalia, conte Nigra, o partito
stamane per Roma in breve congedo.
PARIGI, 9 - Al Tribunale correzionale o stato aperto oggi il

processo di diffamazione intentato contro Zola dai pariti calli-
grafici, che ebbero parte nel procasso controil maggiore Esterhazy.
Sono state prese speciali misure di polizia, ma nessun assem-

bramento vi è dinanzi il Palazzo di giustizia.
L'ingresso di Zola passa inavvertito.
Il difensore di Zola solleverà la questione progiudiziale sulla

incompetenza <iel Tribunale e sosterrà che la causa dove essero

giudicata dalla Corte d'Assisa, perche i periti calligrafici sono
equiparati ai pubblici funzionarî,
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BOMBAY, 9. - Gravi disordini sono avvenuti nel-quartiere in-
digeno, in seguito all'applicazione di un nuovo regolamento sa-

mitario per combattere la diffusione della poste bubonica.
Vi sono parecchi morti e numerosi feriti.
PARIGL, 9. - Il Consiglio municipale ha deciso d'intitolare a

Felice Cavallotti tria via del 18° circondario.
Il Consigliere Labusquière propose inoltre di associarsi al lutto

d'Italia, dicendo che Felice Cavallotti era un amico della Fran-
cia ed un servitore della democrazia.
Il Consiglio approvð questa proposta.
VIENNA, 9. - L'Imperatore ha fatto visita al Principo ed alla

PrineÎpessa di Bulgaria nel palazzo Coburgo.
PARIGI, 9. - Duecento deputati hanno firmato una moziona

per invitare il Gove:no a proporre il servizio militare per la

durata di due anni, ad organizzare il servizio militare prepara-
torio o ad esentne il servi lo militare soltanto quei giovani
che sono il sostegno inllo fainiglie.
PARIGI, 9. - O Tribunale correzionale, contrariamente all'ee-

coziono della difesa, si ò dichiarato competente a giudicare nella
causa di sliffamaziono intentata contro Zola dai periti calligra-
flei del processo Es erhazy.
Il Tribunale ho <ioliberato il rinvio della causa a quindici

giorni. oncle osarninare a fan lo la questione.
T AVANA, D. - E elanto l'inerociatore deeli Stati-Un ti Mo go-

WASHlNGTON, 9. --- Nea o. -- Si approva allananimità un

credito di 50 000,000 <!i dollari ¡aar la <llfesa nazionale.

PARIGl, -- l' Consiglio co:nunale ha deciso at erigere un

monurnento a Giuseppe Garibaldi.
WASlllx0TaN, 10. -- il P:esilento della Confederazione, Mac

Kinlev, ha n sato il Di relativo el credito di 30 anilioni di

dollari 120: Et d sa nazione .

TOKDA3IA, H. - Notizie 3a Soul rocano che il 31inistro russo
si lagn6 col 1N el trattaniento sfavorevole fatto all widetto

commerciale russo, Alexejeff, ed agli istruttori russi e gli do-
mando se voleva continuara a ricorrere ai loro servizi, esigen-
done risposta outro 24 ore.

Il Re consultð in proposito i Ministri inglese el amoricano.
BOMBAY, 10. - L'agitazione scoppiata nel quartiere indigeno,

in seguito all'applicazione di un nuovo regolamento sanitario,
tendo a calmarsi.

' OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio'del Collegio Romano

Il di 9 marao 1898

11 barou2aba i floodo al zero. L'altezza della stazione o di

metri 50,00.
Baroinetro a toozzodi . .

. . . . . 756¾

Urnidità relativa a rozzodi. . . . . . . .
- 63

Vento a uianodi. . . . . .
. SW debale.

Cielo. . . . . . . . 3/4 i oporto.
Massimo 10.°1.

Termometro contigrado. . . . . .

Minimo 0.6.5.

Pioggia in 24 oro: mm. 0.5.

9 marzo 1898:
In Euroi.a pressione ancora elevata sulla Russia, 789 Mosea,

Charkow, Hostow ; 753 al S della Spagna.
In Italia nello 24 ore: barometro ovunque aumentato fino a

12 mm.; temperatura in generale diminuita ; pioggie sul conti-

nonte.
pStamano: ei,lo serono in Sicilia o Calabria, nuvoloso o coperto
altrove con qualeho pioogia al N.

Baroineiro : In? Holl ano : 7 2 31;lano ; 761 Genova. Firenze,

11apoli, Palermo ; 757 C liari

Probabilità: senti freschi intorno a levante; cielo vario, qual-
che pioggia,

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEORúLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 9 marzo 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE ASSima ËiBÍ¾&

ore 8 ore 8
neue u ore preceden

Porto Maurizio
. coperto mosso 15 0 9 0

Genova . . . . coperto calmo 13 0 10 0

Massa Carrara
.

I
2 coperto egg. mosso 17 8 8 9

Cunoc . . . . piovoso -... 6 4 3 7

Torino
. . . . piovoso -

R 0 6 6

Alossandria. . . coperto -
11 3 8 1

Novara . . . . viovoso - 11 8 7 0

Domodossola . . coperto ---
5 2 2 8

Pavia.
. . . .

nebbioso --- 12 3 7 3

Milano . . . . coperto -
12 4 8 3

Sondrio . . . . coperto - 10 0 0 8

Bergamo . . . . coperto - 11 0 7 5

Brescia . . . .
-

-
---

Cremona
.

. . . coperto -- 12 0 8 7

Mantova
. . . , piovoso - 10 4 8 0

Verona , . . . coperto - 12 C U 2

Belluno . .
.

.
oiovoso -

0 2 .5 3

Udine.
.

.
.

. coperto - 12 0 8 0

Treviso
. . . . coperto -

I l 0 8 8

Venezia
.

. , .
conerto calmo 10 0 7 9

Padova . . . . coperto --
10 1 YB

Rovico
. , , .

I coperto - 13 I 7 4

Piae nza. . . . piovoso 12 1 7 8

Parmi . . , ,

nothioso -- 13 8 7 8

Reggio Emilia .
. coperto 14 0 8 0

Mo lena
. . . . coperto -- 13 6 7 4

Ferrara
. . . . coperto -

13 4 8 3

Bologna . . . . piovoso - 13 0 8 2

Ravenna
. . . coperto --- 14 0 0 0

Forli
. . .

. , coperto - 14 0 0 6

Pesaro
. . . . coperto mosso 14 0 8 4

Ancona . .
. . piovoso calmo 14 5 10 0

Urbino
. . . . nebbioso -

12 4 6 1

Macerata . . .
- -

-
-

Ascoli Piceno . . 3/4 coperto - 15 0 8 5

Perugia . . . . 1/2 coperto - 13 8 7 5

Camerino . . . */, coperto -
11 5 6 0

Lucca . . . .
sereno - 15 8 -

Pisa . . . . . 1/4 coperto - 15 0 5 0

Livorno . . . . 1/4 coperto calmo 14 2 H 0

Firenze . . . .
sereno - 15 2 8 1

Arezzo . . . .

sereno - 13 1 7 6

. Siena . . . . . serono - 12 2 5 8

Grosseto.
. . .

sereno - 14 8 5 1

Roma. . . , /4 coperto - 11 1 9 5

Teramo
. . , . a coperto - 13 i G 2

Chieti .
. , coperto - 14 4 3 5

Aquila . coperto - 12 9 3 4

Agnono . . . .

Foggia . .
. . coperto - 10 8 8 8

Bari . .
. . . coperto calluO

Leece . . . . coperto - 15 1 0 4

Caserta . .
. . coperto - 15 2 8 2

Napoli . . . .
sereno calmo 14 0 10 0

Benevento
. . . sereno - 10 1 5 2

Avellino . . . . 4 coperto - 12 8 5 2

Salerno
.

. . . 4 coperto - 11 5 4 1
Potenza

. . . . sereno - I l 2 1 2

Cosenza
. . .

Tiriolo
. . . . 4 coperto -

- 3 0

Reggio Calabria
.

sereno calmo 10 2 10 1

Trapani . . . . I sereno calino 11 0 0 8
Palermo

. . . .

Loreno calmo 18 0 4 9
Porto Empedoclo. sereno I calmo 10 0 8 0
Caltanissetta

• • 1 sereno - 12 0 0 4
Mossina

. .
. .

'

sereno cabno 10 6 10 0
Catania . . . sereno legg. mosso 17 2 8 U
Siracusa. .

. .

serono logg.mosso 18 0 8 2

Cagliari . . . . coperto logg. mosso 10 5 9 5
Sassari . .

. ; coporto - 14 2 7 0
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